
 

� 

 

,O�GRQR�GHOOD�3DFH�FKH�ID�FDPELDUH�LO�PRQGR 
(FFR��TXHVWD�q�OD�SDFH��VDSHUVL�QHO�FXRUH�GL�XQD�YRORQWj�EHQHILFD�H�VDOYL�
ILFD�� VFRSULUVL� GHQWUR� LO�PLVWHUR�QDVFRVWR�GHO�PRQGR��&UHGHUH� LQ�TXHVWR��
DGHVLRQH�DOOD�IHGH�TXDVL�VHPSUH�WRUPHQWDWD�H�VRIIHUWD��QRQ�LPPHGLDWD�H�
OHJJHUD�� GRQD� OD� SDFH� GHO� FXRUH�� ,R� VRQR� DPDWR�� WX�� DPLFR� OHWWRUH�� VHL�
DPDWR� 
,QVLHPH�D�'LR��VH�YXRL��SRVVLDPR�FDPELDUH�LO�PRQGR��4XHVWD�SDFH�q�
SDFH�SURIRQGD��SDFH�VDOGD��SDFH�LUUHPRYLELOH��EHQ�GLYHUVD�GDOOD�SDFH�GHO�
PRQGR��SDFH�FKH�YLHQH�YHQGXWD�FRPH�DVVHQ]D�GL�JXHUUD�R��SHJJLR�JXHU�
UD�FKH�YLHQH�ULWHQXWD�QHFHVVDULD�SHU�LPSRUUH�OD�SDFH��3DFH� GHO� VDSHUVL�
DPDWL� FKH�SHUPHWWH�GL�DIIURQWDUH�FRQ�VHUHQLWj�DQFKH�OH�SDXUH��3DXUD�GHO�
IXWXUR��GHOOD�PDODWWLD��GHO� ODYRUR�SUHFDULR��GHO� QRQ�VDSHUVL�DPDWL�� SDXUD��
/D� SDFH� GHO� FXRUH�� GRQR� H� FRQTXLVWD�� ILDPPD� GD� DOLPHQWDUH� FRQWLQXD�
PHQWH�DOOD�ILDPPD�GHO�ULVRUWR��DLXWD�DG�DIIURQWDUH�OD�SDXUD�FRQ�ILGXFLD��D�
QRQ�DYHUH� LO�FXRUH�WXUEDWR��$OOD� ILQH�GL�TXHVWL�VSOHQGLGL�JLRUQL�GL�3DVTXD��
LQYRFKLDPR� LO� &RQVRODWRUH�� GRQDWR� GDO� 3DGUH�� SHU� DIIURQWDUH� OD� QRVWUD�
TXRWLGLDQLWj�FRQ�OD�FHUWH]]D�GHOOD�SUHVHQ]D�GHO�6LJQRUH��JLRUQR�GRSR�JLRU�
QR��SDVVR�GRSR�SDVVR� 
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SRSROL�WXWWL� 
 

'LR�DEELD�SLHWj�GL�QRL�H�FL�EHQHGLFD� 
VX�GL�QRL�IDFFLD�VSOHQGHUH�LO�VXR�YRO�
WR��SHUFKp�VL�FRQRVFD�VXOOD�WHUUD�OD�
WXD�YLD��OD�WXD�VDOYH]]D�IUD�WXWWH�OH�
JHQWL� 
 

*LRLVFDQR�OH�QD]LRQL�H�VL�UDOOHJULQR� 
SHUFKp�WX�JLXGLFKL�L�SRSROL�FRQ�UHWWL�
WXGLQH��JRYHUQL�OH�QD]LRQL�VXOOD�WHUUD� 
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*LRYDQQL�DSRVWROR  
/¶DQJHOR�PL�WUDVSRUWz�LQ�VSLULWR�VX�GL�
XQ�PRQWH�JUDQGH�H�DOWR��H�PL�PRVWUz�
OD�FLWWj�VDQWD��*HUXVDOHPPH��FKH�
VFHQGH�GDO�FLHOR��GD�'LR��ULVSOHQGHQ�
WH�GHOOD�JORULD�GL�'LR��,O�VXR�VSOHQGR�
UH�q�VLPLOH�D�TXHOOR�GL�XQD�JHPPD�
SUH]LRVLVVLPD��FRPH�SLHWUD�GL�GLD�
VSUR�FULVWDOOLQR� Ê�FLQWD�GD�JUDQGL�H�
DOWH�PXUD�FRQ�GRGLFL�SRUWH��VRSUD�
TXHVWH�SRUWH�VWDQQR�GRGLFL�DQJHOL�H�
QRPL�VFULWWL��L�QRPL�GHOOH�GRGLFL�WULE��
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'DJOL�$WWL�GHJOL�$SRVWROL 
,Q�TXHL�JLRUQL��DOFXQL��YHQXWL�GDOOD�
*LXGHD��LQVHJQDYDQR�DL�IUDWHOOL��©6H�
QRQ�YL�IDWH�FLUFRQFLGHUH�VHFRQGR�O¶X�
VDQ]D�GL�0RVq��QRQ�SRWHWH�HVVHUH�VDO�
YDWLª�  
3RLFKp�3DROR�H�%jUQDED�GLVVHQWLYDQR�
H�GLVFXWHYDQR�DQLPDWDPHQWH�FRQWUR�
FRVWRUR��IX�VWDELOLWR�FKH�3DROR�H�
%jUQDED�H�DOFXQL�DOWUL�GL�ORUR�VDOLVVHUR�
D�*HUXVDOHPPH�GDJOL�DSRVWROL�H�GDJOL�
DQ]LDQL�SHU�WDOH�TXHVWLRQH� 
$JOL�DSRVWROL�H�DJOL�DQ]LDQL��FRQ�WXWWD�
OD�&KLHVD��SDUYH�EHQH�DOORUD�GL�VFH�
JOLHUH�DOFXQL�GL�ORUR�H�GL�LQYLDUOL�DG�
$QWLzFKLD�LQVLHPH�D�3DROR�H�%jUQDED��
*LXGD��FKLDPDWR�%DUVDEED��H�6LOD��XR�
PLQL�GL�JUDQGH�DXWRULWj�WUD�L�IUDWHOOL��(�
LQYLDURQR�WUDPLWH�ORUR�TXHVWR�VFULWWR��
©*OL�DSRVWROL�H�JOL�DQ]LDQL��YRVWUL�IUD�
WHOOL��DL�IUDWHOOL�GL�$QWLzFKLD��GL�6LULD�H�
GL�&LOuFLD��FKH�SURYHQJRQR�GDL�SDJDQL��
VDOXWH��$EELDPR�VDSXWR�FKH�DOFXQL�GL�
QRL��DL�TXDOL�QRQ�DYHYDPR�GDWR�QHVVXQ�
LQFDULFR��VRQR�YHQXWL�D�WXUEDUYL�FRQ�
GLVFRUVL�FKH�KDQQR�VFRQYROWR�L�YRVWUL�
DQLPL��&L�q�SDUVR�EHQH�SHUFLz��WXWWL�
G¶DFFRUGR��GL�VFHJOLHUH�DOFXQH�SHUVRQH�
H�LQYLDUOH�D�YRL�LQVLHPH�DL�QRVWUL�FDULV�
VLPL�%jUQDED�H�3DROR��XRPLQL�FKH�
KDQQR�ULVFKLDWR�OD�ORUR�YLWD�SHU�LO�QR�
PH�GHO�QRVWUR�6LJQRUH�*HV��&ULVWR��
$EELDPR�GXQTXH�PDQGDWR�*LXGD�H�
6LOD��FKH�YL�ULIHULUDQQR�DQFK¶HVVL��D�
YRFH��TXHVWH�VWHVVH�FRVH��Ê�SDUVR�EH�
QH��LQIDWWL��DOOR�6SLULWR�6DQWR�H�D�QRL��
GL�QRQ�LPSRUYL�DOWUR�REEOLJR�DO�GL�IXR�
UL�GL�TXHVWH�FRVH�QHFHVVDULH��DVWHQHUVL�
GDOOH�FDUQL�RIIHUWH�DJOL�LGROL��GDO�VDQ�
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GHL�ILJOL�G¶,VUDHOH��$�RULHQWH�WUH�SRU�
WH��D�VHWWHQWULRQH�WUH�SRUWH��D�PH]]R�
JLRUQR�WUH�SRUWH�H�D�RFFLGHQWH�WUH�
SRUWH� /H�PXUD�GHOOD�FLWWj�SRJJLDQR�
VX�GRGLFL�EDVDPHQWL��VRSUD�L�TXDOL�
VRQR�L�GRGLFL�QRPL�GHL�GRGLFL�DSR�
VWROL�GHOO¶$JQHOOR��,Q�HVVD�QRQ�YLGL�
DOFXQ�WHPSLR� LO�6LJQRUH�'LR��O¶2Q�
QLSRWHQWH��H�O¶$JQHOOR�VRQR�LO�VXR�
WHPSLR��/D�FLWWj�QRQ�KD�ELVRJQR�
GHOOD�OXFH�GHO�VROH� Qp�GHOOD�OXFH�
GHOOD�OXQD� OD�JORULD�GL�'LR�OD�LOOX�
PLQD H�OD�VXD�ODPSDGD�q�O¶$JQHOOR�� 
3DUROD�GL�'LR� 
5HQGLDPR�JUD]LH�D�'LR� 
 
&DQWR�DO�9DQJHOR 
$OOHOXLD��DOOHOXLD� 
6H�XQR�PL�DPD��RVVHUYHUj�OD�PLD�
SDUROD��GLFH�LO�6LJQRUH��H�LO�3DGUH�
PLR�OR�DPHUj�H�QRL�YHUUHPR�D�OXL�� 
$OOHOXLD� 
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,Q�TXHO�WHPSR��*HV��GLVVH�>DL�VXRL�
GLVFHSROL@� ©6H�XQR�PL�DPD��RVVHUYH�
Uj�OD�PLD�SDUROD�H�LO�3DGUH�PLR�OR�
DPHUj�H�QRL�YHUUHPR�D�OXL�H�SUHQGHUH�
PR�GLPRUD�SUHVVR�GL�OXL��&KL�QRQ�PL�
DPD��QRQ�RVVHUYD�OH�PLH�SDUROH��H�OD�
SDUROD�FKH�YRL�DVFROWDWH�QRQ�q�PLD��
PD�GHO�3DGUH�FKH�PL�KD�PDQGDWR� 
9L�KR�GHWWR�TXHVWH�FRVH�PHQWUH�VRQR�
DQFRUD�SUHVVR�GL�YRL��0D�LO�3DUjFOLWR��
OR�6SLULWR�6DQWR�FKH�LO�3DGUH�PDQGHUj�
QHO�PLR�QRPH��OXL�YL�LQVHJQHUj�RJQL�
FRVD�H�YL�ULFRUGHUj�WXWWR�FLz�FKH�LR�YL�
KR�GHWWR� 9L�ODVFLR�OD�SDFH��YL�GR�OD�
PLD�SDFH��1RQ�FRPH�OD�Gj�LO�PRQGR��
LR�OD�GR�D�YRL��1RQ�VLD�WXUEDWR�LO�YR�
VWUR�FXRUH�H�QRQ�DEELD�WLPRUH� $YHWH�
XGLWR�FKH�YL�KR�GHWWR��³9DGR�H�WRUQH�
Uz�GD�YRL´��6H�PL�DPDVWH��YL�UDOOHJUH�
UHVWH�FKH�LR�YDGR�DO�3DGUH��SHUFKp�LO�
3DGUH�q�SL��JUDQGH�GL�PH��9H�O¶KR�
GHWWR�RUD��SULPD�FKH�DYYHQJD��SHUFKp��
TXDQGR�DYYHUUj��YRL�FUHGLDWHª� 
3DUROD�GHO�6LJQRUH� 
/RGH�D�WH��R�&ULVWR� 



 

� 

 
 3(5�$35,5&,�$//$�3$52/$ 

Gli Atti degli Apostoli, il libro della Chiesa pasquale, ci offrono quest'oggi uno dei docu-
menti più significativi del travaglio di ricerca della verità evangelica sperimentato anche 
da quella comunità pur privilegiata ed eccezionale. Si tratta del documento sintetico che 
raccoglie gli atti del primo concilio ecumenico, quello di Gerusalemme. Esso era 
stato convocato per risolvere la spinosa questione dell'accoglienza diretta ed imme-
diata dei pagani nella comunità cristiana senza passare attraverso una pre-
conversione al giudaismo e la pratica della circoncisione. La questione era passata come 
una tempesta nella Chiesa creando fratture e polemiche: la voce nuova dei gentili rompe-
va il calmo e sereno equilibrio razziale e biologico entro cui si era adagiata e attorno a cui 
si unificava la comunità gerosolimitana. Nel Concilio erano emersi sostanzialmente tre 
orientamenti: quello paolino fortemente aperturista e «progressista», quello petrino più 
esitante e quello di Giacomo, vescovo di Gerusalemme, operatore di un'abile mediazione 
il cui risultato è visibilissimo nella redazione del documento finale. La verità fondamentale 
della universalità della salvezza e della novità del cristianesimo viene proclamata 
esplicitamente ma, proprio perché la Chiesa non è una realtà celeste ma incarnata, viene 
anche adattata e temperata secondo le concrete esigenze pastorali delle comunità 
giudaizzanti. Una lezione di pastorale, quindi, anche per la Chiesa di oggi che deve con-
servare intatto ed incorrotto il «deposito» della sua fede, ma che deve al tempo stesso 
salvaguardare i tempi di maturazione, di sviluppo e di adesione della concreta realtà dei 
suoi membri. Ed anche in questa mediazione, legata ai limiti e al realismo del contesto 
storico, è da leggere il segno della presenza dello Spirito che guida la Chiesa verso la 
verità piena attraverso scelte storiche contingenti (vedi il v. 28). Il dinamismo interiore 
dello Spirito è la guida essenziale che sostiene ed illumina quella dei responsabili della 
comunità («noi»). Alla Chiesa storica viene ora accostata la Chiesa trascendente e 
metastorica dell'escatologia. È verso di essa che è orientato il cammino della Chiesa 
presente con le sue oscurità, i suoi limiti e le sue esperienze. Il tema della nuova Geru-
salemme, abbozzato nella pericope dell'Apocalisse letta nella scorsa domenica, è ora 
Celebrato e sviluppato in tutte le sue potenzialità. Siamo sempre nell'affresco finale che 
sigilla l'intero libro dell'Apocalisse, il libro per una Chiesa che soffre e che spera. La 
città è descritta nei suoi dettagli e nella sua struttura imitando così la sezione finale del 
volume del padre dell'apocalittica, il profeta Ezechiele (cc. 40-48). Circonfusa dalla gloria 
di Dio, cioè dalla sua presenza amorosa (v. 11), la nuova Gerusalemme risplende co-
me le realtà più luminose dell'universo. La sua struttura comprende simbolicamente 
dodici porte, cioè l'antico Israele fedele; dodici angeli ne sono i custodi protettori («sulle 
tue mura, Gerusalemme, ho posto dei custodi», cantava Is 62,6); dodici sono anche i 
basamenti, cioè «i dodici apostoli dell'Agnello» (v. 14), il nuovo Israele fedele. Il commen-
to più pertinente a questa descrizione della città del nostro destino è quello steso da Pao-
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lo in Ef 2,19-20: «Non siete più stranieri e pellegrini, ma concittadini dei santi e 
membri della famiglia di Dio, sopraedificati sul vero fondamento, cioè gli apostoli e 
i profeti». Il cristiano non ha tanto un passato nostalgico da recuperare, ma un «poi», un 
eterno da raggiungere. In questa Gerusalemme del futuro e della speranza non è più 
necessario il Tempio, luogo della presenza (in ebraico Shekinah) di Dio sperimentabile 
nell'Arca dell'Alleanza (v. 22). Infatti come nel corpo di Cristo si attua la Shekinah più alta 
di Dio («pose la sua tenda in mezzo a noi», Gv 1,14), così il popolo salvato è esso stesso 
«tempio spirituale di Dio», «tempio di pietre vive» (Ef 2,21; 1 Pt 2,5), anzi, come dice ardi-
tamente ed intensamente il nostro versetto, Dio stesso è il nostro Tempio in una co-
munione piena e totale tra Salvatore e creatura salvata. Ed è ormai solo luce, come 
nella profezia messianica di Is 2 60: la luce, infatti, collegata al concetto di gloria divi-
na, è il simbolo tipico della divinità presente e trascendente. La luce ci attraversa, ci 
specifica, ci determina e ci fa vivere ma al tempo stesso è imprendibile ed è esterna a 
noi. In questo sfondo di amore e di luce si chiude il messaggio ultimo dell'Apocalisse alle 
chiese tormentate e sofferenti del presente. La mutua immanenza di Dio nel credente e 
del credente in Dio realizzata attraverso lo Spirito è anche la presentazione della comuni-
tà dei fedeli secondo i discorsi d'addio di Gesù riferiti da Giovanni. Il nostro brano è al 
riguardo illuminante. Il v. 23 dipinge, infatti, la dimora di Dio nel credente che ha 
ascoltato la Parola del Cristo. La descrizione della Gerusalemme celeste dell'Apocalis-
se è anticipata qui nell'esperienza del cristiano: «faremo dimora presso di lui». Come 
aveva già cantato Zaccaria: «Gioisci, esulta, figlia di Sion, perché ecco io vengo ad abita-
re in mezzo a te, dice il Signore» (Zac 2,14). Ogni credente che pratica la fede nell’a-
more diventa tabernacolo di Dio. A colui che non ama, Gesù è inaccessibile e quindi 
non può stabilirsi questo rapporto di mutua inabitazione (v. 24).  (segue a pag. 8) 
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&UHGHWH� QHOOR� 6SLULWR� VDQWR�� OD� VDQWD� &KLHVD� FDWWROLFD�� OD� FRPXQLRQH� GHL�
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$FFRJOL�6LJQRUH��O¶RIIHUWD�
GHO�QRVWUR�VDFULILFLR� 
SHUFKp��ULQQRYDWL�QHOOR 
VSLULWR� SRVVLDPR 
ULVSRQGHUH�VHPSUH 
PHJOLR DOO¶RSHUD�GHOOD� 
WXD�UHGHQ]LRQH� 
3HU�&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH��
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,O�6LJQRUH�VLD�FRQ�YRL� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR�� 
,Q�DOWR�L�QRVWUL�FXRUL� 
6RQR�ULYROWL�DO�6LJQRUH� 
5HQGLDPR�JUD]LH�DO�6LJQRUH� 
QRVWUR�'LR� 
e�FRVD�EXRQD�H�JLXVWD� 
 
6DQWR��6DQWR��6DQWR�LO�6LJQRUH 
'LR�GHOO¶XQLYHUVR� 
,�FLHOL�H�OD�WHUUD�VRQR�SLHQL 
GHOOD�WXD�JORULD� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
%HQHGHWWR�FROXL�FKH�YLHQH 
QHO�QRPH�GHO�6LJQRUH� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
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0LVWHUR�GHOOD�IHGH� 
$QQXQ]LDPR�OD�WXD�PRUWH� 
6LJQRUH��SURFODPLDPR 

3UHJDWH��IUDWHOOL�H�VRUHOOH� 
SHUFKp��LO�PLR�H�YRVWUR�VDFULILFLR�
VLD�JUDGLWR�D�'LR� 
3DGUH�RQQLSRWHQWH� 
,O�6LJQRUH�ULFHYD�GDOOH�WXH�PDQL�
TXHVWR�VDFULILFLR�D�ORGH�H�JORULD�
GHO�VXR�QRPH��SHU�LO�EHQH�QRVWUR�
H�GL�WXWWD�OD�VXD�VDQWD�&KLHVD� 
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'LR�JUDQGH�H�PLVHULFRUGLR�
VR� FKH�QHO�6LJQRUH�ULVRUWR  
ULSRUWL�O¶XPDQLWj�DOOD�VSH�
UDQ]D�HWHUQD� DFFUHVFL�LQ�
QRL�O¶HIILFDFLD�GHO�PLVWHUR�
SDVTXDOH FRQ�OD�IRU]D�GL�
TXHVWR�VDFUDPHQWR�GL�VDO�
YH]]D��3HU�&ULVWR�QRVWUR�
6LJQRUH��$PHQ� 
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OD�WXD�ULVXUUH]LRQH� 
QHOO¶DWWHVD�GHOOD�WXD�YHQXWD� 
 
3HU�&ULVWR��FRQ�&ULVWR�H�LQ�&ULVWR� 
D�WH��'LR�3DGUH�RQQLSRWHQWH 
QHOO
XQLWj�GHOOR�6SLULWR�6DQWR 
RJQL�RQRUH�H�JORULD 
SHU�WXWWL�L�VHFROL�GHL�VHFROL� 
$PHQ� 
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3DGUH�QRVWUR��FKH�VHL�QHL�FLHOL� 
VLD�VDQWLILFDWR�LO�WXR�QRPH� 
YHQJD�LO�WXR�UHJQR� 
VLD�IDWWD�OD�WXD�YRORQWj� 
FRPH�LQ�FLHOR�FRVu�LQ�WHUUD� 
'DFFL�RJJL�LO�QRVWUR�SDQH 
TXRWLGLDQR��H�ULPHWWL�D�QRL 
L�QRVWUL�GHELWL�FRPH�QRL 
OL�ULPHWWLDPR�DL�QRVWUL�GHELWRUL� 
H�QRQ�FL�LQGXUUH�LQ�WHQWD]LRQH� 
PD�OLEHUDFL�GDO�PDOH� 
 
/LEHUDFL��R�6LJQRUH��GD�WXWWL�L�PDOL��
FRQFHGL�OD�SDFH�DL�QRVWUL�JLRUQL� 
H�FRQ�O
DLXWR�GHOOD�WXD�PLVHULFRUGLD��
YLYUHPR�VHPSUH�OLEHUL�GDO�SHFFDWR 
H�VLFXUL�GD�RJQL�WXUEDPHQWR� 
QHOO
DWWHVD�FKH�VL�FRPSLD�OD�EHDWD 
VSHUDQ]D��H�YHQJD�LO�QRVWUR�6DOYDWRUH 
*HV��&ULVWR� 
7XR�q�LO�UHJQR��WXD�OD�SRWHQ]D�H�OD�
JORULD�QHL�VHFROL� 
 
6LJQRUH�*HV��&ULVWR��FKH�KDL�GHWWR 
DL�WXRL�DSRVWROL��³9L�ODVFLR�OD�SDFH� 
YL�GR�OD�PLD�3DFH´��QRQ�JXDUGDUH�DL�
QRVWUL�SHFFDWL��PD�DOOD�IHGH�GHOOD�WXD 
&KLHVD��H�GRQDOH�XQLWj�H�SDFH 
VHFRQGR�OD�WXD�YRORQWj� 
7X�FKH�YLYL�H�UHJQL 
QHL�VHFROL�GHL�VHFROL� 
$PHQ� 

 

/D�SDFH�GHO�6LJQRUH�VLD�VHPSUH�
FRQ�YRL� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR� 
 
6FDPELDWHYL�XQ�VHJQR�GL�SDFH� 
 
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��
DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��
DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��
GRQD�D�QRL�OD�SDFH� 
 
%HDWL�JOL�LQYLWDWL 
DOOD�&HQD�GHO�6LJQRUH� 
(FFR�O
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOLH�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR� 
2�6LJQRUH��QRQ�VRQR�GHJQR 
GL�SDUWHFLSDUH�DOOD�WXD�PHQVD� 
PD�GL¶�VROWDQWR�XQD�SDUROD 
H�LR�VDUz�VDOYDWR� 
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,O� YHVFRYR� 3DROR� LQFRQWUD� JOL�
RSHUDWRUL� SDVWRUDOL� GHOOD� QRVWUD�
=RQD�8UEDQD 
Giovedì prossimo, 30 maggio alle ore 
21 tutti coloro che prestano un servizio e 
partecipano alla vita della Comunità 
(catechisti, animatori della liturgia, della 
carità…) sono invitati ad un incontro con 
il nostro arcivescovo Paolo per una co-
noscenza reciproca e per la presentazio-
ne della situazione della nostra Zona Pa-
storale Urbana.  
L’incontro si tiene a S.Anna presso Audi-
torium del Centro Parrocchiale (via F.lli 
Cervi) dietro il Supermercato della Conad. 

(da pagina 5) A questo punto subentra un tema che è scandito per ben cinque volte nei 
discorsi dell'ultima cena, la promessa del Paraclito che qui è identificato esplicita-
mente (ed è l'unica volta) con lo  Spirito Santo. Egli è la continuazione dell'immanenza 
di Cristo nella sua Chiesa dopo la Pasqua: «Queste cose vi ho detto mentre ero ancora tra 
voi. Ma il Consolatore (Paraclito) lo Spirito Santo... v'insegnerà ogni cosa...» (vv. 25-26). E 
la sua funzione è la stessa di quella che il Cristo espletava nei confronti del Padre. Come il 
Cristo ha annunciato la Parola non sua ma del Padre che l'ha mandato (v. 24), così lo Spi-
rito «insegnerà e ricorderà» tutto ciò che il Cristo ha detto. Il verbo ricordare è classico nel 
vocabolario teologico giovanneo (2, 17.22; 11,51-52; 12,16; 16,25) ed indica l'interpreta-
zione profonda della parola di Gesù alla luce della Pasqua. Lo Spirito Santo è 
«l'esegeta» del Cristo come il Cristo era «l'esegeta» del Padre (vedi 1,18). Questa 
presenza dello Spirito nella Chiesa continuerà fino al ritorno pieno e definitivo del Cristo, 
ritorno sperato nell'Apocalisse e promesso da Gesù nei vv. 28-29 (cfr. 14,3.18). Ora Gesù 
sta partendo, con la sua morte e glorificazione, da questo orizzonte terrestre. E questa 
partenza avviene secondo il piano salvifico voluto dal Padre ed attuato dall'obbedienza del 
Cristo (4,34; 5,30; 6,36-40). In questo senso «il Padre è più grande di me» (v. 28), non 
certo secondo certe speculazioni ereticaleggianti dell'epoca patristica. Ma questo ritorno al 
Padre, che prelude al tempo della Chiesa e dello Spirito, si chiuderà con una nuova e per-
fetta missione del Figlio («tornerò a voi»). È l'attesa della venuta escatologica che l'Apoca-
lisse ha rilanciato e che permea tutto lo snodarsi della vita presente della Chiesa. 

8OWLPL�SRVWL�GLVSRQLELOL�
SHU�OH��,6&5,=,21(�$/�
*5(67����� 
6L�VWDQQR�HVDXUHQGR�L�SRVWL�
GLVSRQLELOL�SHU�SDUWHFLSDUH�
DO�*UHVW������VLD�SHU�OH�
HOHPHQWDUL�FKH�SHU�OH�PH�
GLH��&RPH�VHPSUH�OH�LVFUL�
]LRQL��D�QXPHUR�FRQWUROODWR��
VL�IDQQR�VROR�DWWUDYHUVR�LO�
VLWR�GHOOD�SDUURFFKLD�
ZZZ�OXFFDWUDQRL�LW 
6XO�VLWR�WXWWH�OH�LQIRUPD]LRQL�
H�OH�QRYLWj�GHO�*UHVW������ 
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$VFROWR�H�ULIOHVVLRQH�VXOOD�3DUROD�
GHO�9DQJHOR�GHOOD�'RPHQLFD� 
RUH�������D�VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL 
1RQ�F¶q�O¶LQFRQWUR�GHOOH�RUH��� 
 
6�$QQD� -� $XGLWRULXP� GHO� &HQWUR�
3DUURFFKLDOH�� RUH� ������� LQFRQWUR�
GHJOL� RSHUDWRUL� SDVWRUDOL� FRQ� O¶DUFL�
YHVFRYR�3DROR� 

 

���0$57('Î 
6DQ�*HUPDQR 

���0(5&2/('Î 
6DQW¶2UVROD 

9LHWDWR�DL�PLQRUL�GL����DQQL« �́QHL�ORFD�
OL�GL�VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL�SHU�JOL�³RYHU�
�� �́�GDOOH����LQ�SRL 

���*,29('Î 
6DQWD�*LRYDQQD�G¶$UFR 

&RQFOXVLRQH� GHO�PHVH�0DULDQR�� VDQ�
/HRQDUGR�LQ�%RUJKL�RUH������6DQWXDULR�
GL� 1�6�� GHO� 6DFUR� &XRUH�� FHOHEUD]LRQH�
HXFDULVWLFD� H� SURFHVVLRQH� DOOD� VWDWXD�
GHOOD�0DGRQQD�SUHVVR�OD�FDVHUPHWWD��GL�
YLD�%XLDPRQWL��6DUj�SUHVHQWH�H�FHOHEUHUj�
OD�PHVVD� O¶DUFLYHVFRYR� PRQV�� 3DROR�
*LXOLHWWL� 

���6$%$72 
6DQ�*LXVWLQR 

4XHVWD� GRPHQLFD� OH�PHVVD� GHOOH�
������ YLHQH� FHOHEUDWD� QHOOD� FKLH�
VD� GL� VDQ� 0LFKHOH� LQ� RFFDVLRQH�
GHOOD�PHPRULD�GL�VDQ� 'DYLQR� SHO�
OHJULQR�DUPHQR� 

'RSR� OD� PHVVD� LQFRQWUR� GHL� UD�
JD]]L� H� GHL� JHQLWRUL� GHO� *UXSSR�
VDQ�3DROLQR� �LO�JUXSSR�FKH�KD�IDWWR�
OD� ³SULPD� FRPXQLRQH´� OH� VHWWLPDQH�
VFRUVH�� SUHVVR� L� ORFDOL� GL� VDQ� /HR�
QDUGR�LQ�%RUJKL� 

$OOD� PHVVD� GHOOH� ������ LQ� VDQ�
3DROLQR� OD� FRPXQLWj� SDUURFFKLDOH�
IHVWHJJLD�GRQ�0DVVLPR�/RPEDUGL�
FKH� ULFRUGD� LO����PR� DQQLYHUVDULR�
GHOOD�VXD�RUGLQD]LRQH�SUHVELWHUD�
OH�� FKH� SUHVLHGHUj� OD� FHOHEUD]LR�
QH�HXFDULVWLFD 

���'20(1,&$ 
$VFHQVLRQH�GHO�6LJQRUH 

,QFRQWUR�GHL�DOFXQL�JUXSSL�GL�DYYLDPHQWR�
DOOD�IHGH�FRQ�O¶$VVRFLD]LRQH�GHOOH�'RQ�
QH�GL�<HUHYDQ�LQ�RFFDVLRQH�GHOOD�PHPR�
ULD�GL�VDQ�'DYLQR��FKLHVD�GL�VDQ�0LFKHOH�
����� 

&RQFHUWR� GHO� ³&DQWLFXP� 1RYXP�
*RVSHO�&KRLU´�FKLHVD�GL�VDQ�0LFKH�
OH�RUH�������,QJUHVVR�OLEHUR 

���/81('Î 
6DQW¶$JRVWLQR�GL�&DQWHUEXU\ 

&KLHVD�GL�VDQ�/HRQDUGR� LQ�%RUJKL�
RUH� ��� 3UHVHQWD]LRQH� GHO� YROXPH�
GHO� SURI�� 5DIIDHOH� 'RPHQLFL�
³0DGUH� H� 0DGRQQD´� GHGLFDWR�DOOD�
ILJXUD�GHOOD�9HUJLQH�0DULD�FKH�DOODW�
WD�LO�)LJOLR� 

/RFDOL� SDUURFFKLDOL� GL� VDQ� 3LHWUR�
6RPDOGL� RUH� ������ ,QFRQWUR� FRQ� L�
JHQLWRUL� GHL� UDJD]]L� GHL� *UXSSL�
60,/(�H�/(�9(/( 

���'20(1,&$ 
9,�'RPHQLFD�GL�3DVTXD 

���9(1(5'Î 
9LVLWD]LRQH�%HDWD�9HUJLQH�0DULD 
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9,7$�',�&2081,7¬ 

/81(',����0$**,2 
&+,(6$�',�6$1�/(21$5�
'2�,1�%25*+,�25(��� 
3UHVHQWD]LRQH�GHO�OLEUR�GHO�
SURI��5DIIDHOH�'RPHQLFL 
0$'5(�(�0$'211$ 
Si terrà lunedì 27 alle ore 21 nella 
chiesa di san Leonardo in Borghi 
la presentazione, nel contesto del 
mese mariano, del volume 
“Madre e Madonna” dedicato alla 
Madonna nell’atto di allattare il 
Figlio.  
SIAMO TUTTI INVITATI A PARTE-
CIPARE!!! 

)$&&,$02�)(67$�&21��� 
GRQ� 0DVVLPR� /RPEDUGL�
FKH� IHVWHJJLD� LO� ���PR� GL�
2UGLQD]LRQH�3UHVELWHUDOH�� 
Don Massimo, presbitero “fidei 

domun” alla chiesa 
dell'Acre (Brasile) ha 
vissuto i primi anni del 
suo ministero sacerdo-
tale nell’allora parroc-
chia di san Paolino e i 
legami di affetto e di 

collaborazione tra lui e la Città sono 
rimasti intatti da quei tempi. Dagli anni 
‘70 è missionario in Brasile presso la 
diocesi di Rio Branco, nel Nord-Est 
del Brasile, nello stato dell’Acre. La 
Comunità del Centro Storico, che oggi 
comprende tutto il territorio dentro le 
Mura, vuol vivere questo anniversario 
come un dono a tutta la nostra Comu-
nità e uno stimolo a riscoprire la di-
mensione missionaria della nostra 
Chiesa locale.  
Domenica 2 giugno ore 19 alla 
messa di san Paolino saluteremo 
don Massimo e festeggeremo il 

4XHVWR�PHVH 
'$/�&(1752�',�$6&2/72 
,Q� TXHVWR� PRPHQWR� DUULYD� GDO�
&HQWUR�GL�$VFROWR�OD�ULFKLHVWD�GHL�
VHJXHQWL� JHQHUL� DOLPHQWDUL� H� GL�
SULPD� QHFHVVLWj� GD� SRUWDUH� DOOD�
0HVVD�GRPHQLFDOH� 
 
/HJXPL��5LVR��/DWWH��&DIIq 
2OLR�GL�ROLYD��2OLR�GL�VHPL 
7RQQR�&DUQH�LQ�VFDWROD 
2PRJHQHL]]DWL�DOOD�IUXWWD 
0HUHQGLQH�&LRFFRODWR� 
6XJKL�SURQWL��GL�YDULR�WLSR� 
)HWWH�ELVFRWWDWH��%LVFRWWL 
3DQQROLQL�GL�YDULD�PLVXUD 
'HWHUVLYR�SHU�EXFDWR 
6DSRQL�H�EDJQRGRFFLD 
7HO��&HQWUR�GL�$VFROWR 
������������� 
(PDLO� 
FHQWURDVFROWR#OXFFDWUDQRL�LW 

³&RQ�LVSLUD]LRQH�FULVWLD�
QD�QHOOD�UHDOWj�VRFLDOH´ 
3UHVHQWD]LRQH�GHJOL�DUWLFROL�
VFULWWL�GD�0DULD�(OHWWD�0DUWLQL�
SHU�OD�ULYLVWD�5HJQXP�&KULVWL�
GDO������DO������� 
9HQHUGu����PDJJLR�RUH�������
SUHVVR�LO�&HQWUR�6WXGL�³0DULD�
(OHWWD�0DUWLQL´�-YLD�6�$QGUHD�
���/XFFD 
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Programma delle iniziative in occasione della festa 
di san Davino  pellegrino armeno 
 

'20(1,&$���*,8*12�0HVVD�LQ�VDQ�0LFKHOH�RUH������ 
Verrà eseguito il Mottetto in onore di san Davino del M.o  Guido Masini 
Dopo la messa tradizionale offerta delle ciliegie 
 
/81(',���*,8*12�)(67$�',�6$1�'$9,12 
&KLHVD�GL�VDQ�0LFKHOH 
 

RUH����FHOHEUD]LRQH�HXFDULVWLFD 
RUH����FHOHEUD]LRQH�HXFDULVWLFD�SUHVLHGXWD�GDOO¶DUFLYH�
VFRYR�3DROR�*LXOLHWWL��6DUDQQR�SUHVHQWL�LO�/HJDWR�3DWULDU�
FDOH�GHOOD�&KLHVD�DSRVWROLFD�DUPHQD�LQ�(XURSD�H�O¶$PED�
VFLDWRUH�GHOOD�5HSXEEOLFD�$UPHQD�SUHVVR�OD��6DQWD�6HGH� 
Verrà eseguito il Mottetto in onore di san Davino del M.o  Guido Masini 
 
*,29('Î���*,8*12�25(������� 
 

&+,(6$�',�6��0,&+(/(�,1�)252�� 
LO�3URI��*LQR�)RUQDFLDUL�H�L�FRPSRQHQWL�GHOOD�VXD�HTXLSH�
SUHVHQWDQR�JOL�XOWLPL�ULVXOWDWL�GHOO¶DQDOLVL�³SDOHR-
DQWURSRORJLFD´�VXO�FRUSR�GL�V�'DYLQR���HG��LO�3URI��*LRYDQ�
QL�0DFFKLD�LOOXVWUD�XQD�UDVVHJQD�GHOOH�9LH�0HGLRHYDOL�DO�
WHPSR�GL�VDQ�'DYLQR��³GDOOD�YLD�IUDQFLJHQD�DOOD�YLD�GHOOD�
VHWD´� 
 

9(1(5'Î����*,8*12�25(������� 
 

&+,(6$�',�6��0,&+(/(�,1�)252 
6(5$7$�&21�021,�29$',$ 
³',$/2*2�68//$�&8/785$�'(//¶$&&2*/,(1=$ 
6XOOH�RUPH�GL�SDSD�)UDQFHVFR��SHU�ULWURYDUH�XQ�QXRYR�OHV�
VLFR�GL�XPDQLWj´ 
,QWURGXFH�H�DQLPD�OD�VHUDWD�LO�JLRUQDOLVWD�5DIIDHOH�/XLVH 
 
7DYROD�URWRQGD�LQ�FROODERUD]LRQH�FRQ�&DULWDV�'LRFHVDQD�
VXOOD�FRQGL]LRQH�GHOO¶DFFRJOLHQ]D�LQ�,WDOLD�H�QHO�QRVWUR�WHU�
ULWRULR��GDWD�H�OXRJR�GD�GHILQLUH 
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IN OCCASIONE DELLA 
FESTA DI SAN DAVINO 
Sabato 1, domenica 2 e lunedì 3 giu-
gno incontro con l’Associazione  
“Famiglia Insieme Onlus”, che svol-
ge progetti di cooperazione internazio-
nali e che attualmente  in Armenia por-
ta avanti il progetto  “Tessere per Es-
sere”, con lo scopo di migliorare le 
condizioni di vita di madri vulnerabili a 
rischio di abbandono dei loro bambini. 
Tessere per Essere si inserisce nella 
campagna governativa armena di lotta 
alla povertà e nella linea della parteci-
pazione delle donne beneficiarie alla 
creazione di un’iniziativa di sviluppo 
locale, mediante i modelli dell’econo-
mia sociale e solidale. La manifesta-
zione, all’interno della memoria di 
san Davino armeno, si tiene nella 
chiesa di san Michele, dove sarà 
possibile cooperare al progetto con 
l’acquisto di manufatti e tessuti rea-
lizzati dalle donne di Yerevan coin-
volte nel progetto.  

$UFLGLRFHVL�GL�/XFFD 
&RPXQLWj�3DUURFFKLDOH 
GHO�&HQWUR�6WRULFR�GL�/XFFD 

 

3(5�,1)250$=,21, 
ULFKLHVWD�GL�'RFXPHQWL�H 
FHOHEUD]LRQH�GL�6DFUDPHQWL 
FRQWDWWDUH�OD�VHJUHWHULD� 
3�]D�6��3LHULQR��� 
WHO������������ 
WHO������������� 
&HOO������������� 
H-PDLO��LQIR#OXFFDWUDQRL�LW 
ZZZ�OXFFDWUDQRL�LW 

6$17(�0(66( 
 
 

)(67,9(�9,*,/,$5, 
�VDEDWR�H�YLJLOLH�GHOOH�IHVWH� 
�������6��)UHGLDQR 
�������&KLHVD�&DWWHGUDOH 
 
)(67,9( 
�GRPHQLFD�H�IHVWLYL� 
�������6��/HRQDUGR�LQ�%RUJKL 
�������&KLHVD�&DWWHGUDOH 
�������6��3DROLQR 
�������6��)UHGLDQR 
�VRVSHVD�GXUDQWH�O¶HVWDWH� 
�������6��3LHWUR�6RPDOGL 
�������6��3DROLQR 
 
6��0HVVH�QHL�JLRUQL�IHVWLYL�QHO�
OH�FKLHVH�UHWWH�GD�UHOLJLRVL� 
������%DUEDQWLQL 
������&RPERQLDQL 
������9LVLWDQGLQH 
������6��0DULD�&RUWHRUODQGLQL 
 
)(5,$/, 
�������6��)UHGLDQR 
�������&KLHVD�&DWWHGUDOH 
�HVFOXVR�LO�VDEDWR� 
�������6��*LXVWR 
�������6��/HRQDUGR�LQ�%RUJKL�
�VDEDWR�RUH������ 
 
&21)(66,21, 
&RPERQLDQL� 
RUH������-����� 
6��/HRQDUGR�LQ�%RUJKL� 
YHQHUGu�RUH������-����� 
6DQ�*LXVWR� 
GDO�OXQHGu�DO�VDEDWR�RUH�����-
������ 


